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R E P U B B L I C A   I T A L I A N A 
Regione Siciliana 

 
ASSESSORATO DELLA SALUTE 

Dipartimento Attività Sanitarie e Osservatorio Epidemiologico 

 

 

Decreto di impegno e liquidazione a favore del Dott. Pietro Andrea Accardo nella qualità di 

Valutatore del Sistema Trasfusionale preposto alla verifica dei requisiti autorizzativi specifici delle 

strutture trasfusionali e delle unità di raccolta associative. 

 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 6 “Trasfusionale” 

Centro Regionale Sangue 

 

 

VISTO lo Statuto della Regione; 

VISTA la Legge n. 833/78 di istituzione del Servizio Sanitario Nazionale; 

VISTA la Legge regionale 14 aprile 2009 n.5 recante “Norme per il Riordino del S.S.R” 

VISTA la Legge 21 ottobre 2005, n. 219 recante “Nuova disciplina delle attività trasfusionali 

e della produzione nazionale di emoderivati”; 

VISTO il Decreto Legislativo 9 novembre 2007 n.207 recante “Attuazione della Direttiva 

2005/61/CE che applica la Direttiva 2002/98/CE per quanto riguarda la prescrizione 

in tema di rintracciabilità del sangue e degli emocomponenti destinati a trasfusioni e 

la notifica di effetti indesiderati ed incidenti gravi”; 

VISTO il Decreto Legislativo 9 novembre 2007, n.208, recante “Attuazione della Direttiva 

2005/62/CE che applica la Direttiva 2002/98/CE per quanto riguarda le norme e le 

specifiche comunitarie relative ad un sistema di qualità per i servizi trasfusionali” e, 

in particolare, l’art.5 ove trovano indicazione i finanziamenti ministeriali all’uopo 

corrisposti alle regioni; 

VISTO  il Decreto Legislativo 20 dicembre 2007, n. 261, recante “Revisione del decreto 

legislativo 19 agosto 2005, n. 191, recante attuazione della direttiva 2002/98/CE che 

stabilisce norme di qualità e sicurezza per la raccolta, il controllo, la lavorazione, la 

conservazione e la distribuzione del sangue umano e dei suoi componenti” e, in 

particolare: 

 l’art. 4, comma 3, che prevede che la Regione o Provincia autonoma, previo 

accertamento della conformità del servizio trasfusionale e dell’unità di raccolta ai 

requisiti previsti ai sensi della normativa vigente, ne autorizza l’esercizio delle 

attività consentite; 

 l’art. 5, commi 1 e 2, che rispettivamente prevedono che le Regioni organizzano 

ispezioni e misure di controllo presso i servizi trasfusionali e le unità di raccolta per 

verificare la rispondenza ai requisiti previsti e che tali ispezioni debbano essere 

eseguite a intervalli di tempo regolari a distanza non superiore a 2 anni; 

VISTO l’Accordo tra Governo, Regioni e Province autonome recante i “Requisiti minimi 

organizzativi, strutturali e tecnologici delle attività sanitarie dei servizi trasfusionali e 

delle unità di raccolta e sul modello per le visite di verifica” (Atti n. 242/CSR) 

sancito il 16 dicembre 2010; 



VISTO l’Accordo tra Governo, regioni e Province autonome recante “Linee Guida per 

l’accreditamento dei servizi trasfusionali e delle unità di raccolta del sangue e degli 

emocomponenti” (Atti n.149/CSR) sancito il 25 luglio 2012; 

VISTO il Decreto 16 novembre 2011 del Centro Nazionale Sangue che istituisce l’“Elenco 

nazionale dei valutatori per il sistema trasfusionale” e include i partecipanti alle 

prime edizioni dei corsi, qualificati, a seguito di apposita valutazione positiva, come 

“Valutatori per il Sistema Trasfusionale” per lo svolgimento dei compiti previsti 

dall’art.5 del D.Lgs. n.261/2007 in materia di ispezione e misure di controllo presso i 

servizi trasfusionali e le unità di raccolta ai fini della verifica della rispondenza ai 

requisiti previsti” 

VISTO  il Decreto del 22 ottobre 2013 del Centro Nazionale Sangue che integra l’elenco di 

cui sopra con ulteriori Valutatori all’uopo qualificati; 

VISTO il Decreto Assessoriale 28 aprile 2010 n. 1141 recante “Piano regionale sangue e 

plasma 2010 – 2012, riassetto e rifunzionalizzazione della rete trasfusionale”; 

VISTO il D.A. n. 384 del 4 marzo 2011, recante “Requisiti strutturali, tecnologici e 

organizzativi minimi per l’esercizio  delle attività sanitarie dei servizi trasfusionali e 

delle unità di raccolta del sangue e degli emocomponenti nell’ambito della Regione 

Siciliana”; 

VISTO il D.A. n. 1062 del 30 maggio 2013 recante “Linee guida per l’accreditamento delle 

strutture trasfusionali e delle unità di raccolta del sangue e degli emocomponenti"; 

VISTO il D.A. n. 1335 del 9 luglio 2013, recante “Requisiti dell’accreditamento delle 

strutture trasfusionali e delle unità di raccolte gestite dalle associazioni/federazioni 

dei donatori volontari di sangue”; 

VISTO il D.A. n. 1458 del 30 luglio 2013 recante il “Procedimento per il rilascio del 

provvedimento unico di autorizzazione e accreditamento delle strutture trasfusionali 

e delle unità di raccolta associative; composizione e competenze dei team di verifica 

per la valutazione dei requisiti specifici autorizzativi”; 

VISTO il D.A. n. 0633 del 15/04/2014, recante “Disciplina dei rapporti organizzativi ed 

economici tra le Aziende Sanitarie per la verifica dei requisiti autorizzativi specifici 

delle strutture trasfusionali e delle unità di raccolta associative; 

VISTA la Legge regionale 7 maggio 2015 n. 10 che approva il bilancio della Regione 

Siciliana per l’anno finanziario 2015; 

CONSIDERATI i rapporti di verifica, formalmente acquisiti dal Servizio 6 Trasfusionale del 

Dipartimento ASOE, che sono stati redatti dal Valutatore, nella qualità di 

componente del team ispettivo, a seguito delle ispezioni effettuate attestanti la sede 

della struttura trasfusionale o associativa ispezionata, la data e la durata dell’accesso 

ispettivo effettuato;  

CONSIDERATA la nota prot. 76139 del 7 ottobre 2015 di trasmissione delle schede recanti le 

sedi degli accessi ispettivi effettuati dai Valutatori, la durata di ciascuno di essi e il 

totale delle giornate di ispezione effettuate nell’anno 2014;  

CONSIDERATO che ai sensi del citato D.A. n.0633/14 l’Assessorato della Salute, per 

l’effettuazione delle visite di verifica delle strutture trasfusionali e delle unità di 

raccolta associative si avvale, in via prioritaria, di un organismo tecnico costituito da 

Valutatori qualificati dell’ambito regionale già inseriti nell’apposito elenco nazionale 

gestito dal Centro Nazionale Sangue;  

CONSIDERATO che ai sensi dell’art.9 del citato D.A. n.0633/14, in relazione al mandato 

conferito a ciascuno dei Valutatori qualificati facenti parte del team di verifica viene 

riconosciuta un’indennità di verifica pari ad € 300,00 per ciascuna giornata di 

accesso ispettivo effettuato, su richiesta del Dipartimento A.S.O.E. competente, 

presso una struttura pubblica o a gestione associativa; 

CONSIDERATO che la spesa refluente trova capienza sul capitolo di spesa 417311 del bilancio 

regionale ove trovano indicazione i finanziamenti ministeriali assegnati alle regioni, 

ai sensi dell’art.5 del D.Lgs. 208/2007, per gli adempimenti connessi 

all’implementazione delle norme e delle specifiche comunitarie relative ad un 

sistema di qualità per i servizi trasfusionali; 



CONSIDERATO che con nota prot.2205 del 12.03.2015 è stata richiesta la riproduzione delle 

economie occorrenti per provvedere alla liquidazione delle spettanze dovute ai 

Valutatori qualificati per l’attività ispettiva svolta nell’anno 2014 e che con D.D. n. 

966 del 20 aprile 2015 dell’Assessorato Regionale dell’Economia – Dipartimento 

Bilancio e Tesoro – Ragioneria Generale della Regione il Ragioniere Generale ha, 

nello stato di previsione della spesa del Bilancio delle Regione Siciliana per l’anno 

finanziario 2015, introdotto la variazione richiesta; 

RITENUTO che in relazione alle ispezioni richieste ed effettuate nell’anno 2014 dal Dott. 

Accardo Pietro Andrea nato a Castelvetrano (TP) il 20.05.1967 e residente in 

Castelvetrano (TP), via Giuseppe Garibaldi,142 Codice Fiscale 

CCRPRN67E20C286L, presso le strutture trasfusionali e le unità di raccolta a 

gestione associativa indicate nell’Allegato A, parte integrante del presente decreto, si 

rende necessario procedere all’impegno e alla liquidazione della somma di € 

3.900,00 in favore dello stesso; 

VISTI gli artt. 27 e 28 del decreto legislativo 14/03/2013 n. 33 che sancisce l’obbligo di 

pubblicazione degli atti di concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi, e 

attribuzioni di vantaggi economici a persone fisiche ed enti pubblici e privati, nonché 

l’obbligo di pubblicazione dell’elenco dei soggetti beneficiari; 

VISTO l’art. 98, comma 6, della Legge Regionale n. 9 del 15 maggio 2015, che sancisce 

l’obbligo della pubblicazione sul sito internet della Regione Siciliana, entro il 

termine perentorio di sette giorni dalla data di emissione, pena l’annullamento 

dell’atto, 

 

 

D E C R E T A 

 

 

ART. 1 

Per le motivazioni di cui in premessa, è impegnata la somma di € 3.900,00 sul capitolo 417311 del 

Bilancio della Regione Siciliana per l’anno finanziario 2015; 

 

ART. 2 

Si dispone altresì la liquidazione della somma da erogare mediante mandato di pagamento di € 

3.900,00 a favore del Dott. Accardo Pietro Andrea da accreditare sul conto corrente intestato allo 

stesso. 

 

Il presente decreto verrà pubblicato per esteso sul sito istituzionale dell’Assessorato della Salute ai 

sensi dell’art. 68 della L.r. 12/08/2014 n. 21 e trasmesso alla Ragioneria Centrale dell’Assessorato 

Regionale della Salute per il visto di competenza. 

  

Palermo, lì 27/10/2015 

 

                                                                                                   F.to 

Il Dirigente del Servizio 6 - Trasfusionale  

                                                                                          Centro Regionale Sangue  

                          (Dr. Attilio Mele)  

 

 

        

   
 

 


